
 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di NERVIANO 

www.cainerviano.it – info@cainerviano.it 
Via C. Battisti, 1 c/o Centro Ex-Meccanica 

martedì e venerdì – 21÷22.30  
 

 

 

 

 

  

Responsabile gita Gabriella Bianchi – cell. Sede +393462864741                                        
martedì/venerdì        dalle 21,00 alle 22,00 

Ritrovo partecipanti Ore 6,30  parcheggio sede CAI (Ex Meccanica) – Via C. Battisti 

Mezzo di trasporto Auto 

      Termine iscrizione     11  LUGLIO  2023 

 

  

Tipologia Escursione Difficoltà E 

Località di partenza Località San Bartolomeo (Sorico) Quota m 1.204 

Punti d’arrivo Monte Berlinghera   
                                                                      

Quota 
  

m 1.930                                                                                    

                      Dislivello  m 726 

Tempo andata  2,30 h  

Tempo ritorno  2,00 h 

Esposizione Sud - Ovest 

Attrezzatura Normale materiale da escursionismo, calzature da trekking, 
bastoncini e acqua.  
 

Considerazioni E’ uno dei percorsi più scenografici da percorrere nell’Alto Lario. Il 
Monte Berlinghera m 1.930 è considerato uno dei balconi 
panoramici più belli della Lombardia con viste mozzafiato sul Lago 

 
Sabato 15 luglio 2023 

MONTE 
BERLINGHERA 

Alto Lario - CO -  m. 1.930 
 

Informazioni Generali 

Scheda Tecnica 
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di Como. In primo piano, svetta il Monte Legnone, m 2.609 è la più 
alta tra le montagne lecchesi. Poco oltre, compare la vetta del 
Grignone. Al centro del lago, invece, spadroneggia il Monte San 
Primo. Voltandosi a nord la vista si apre sulla Valchiavenna e i suoi 
monti imponenti,  oltre alle acque color smeraldo del lago di 
Mezzola. 

Accesso Stradale 

Nerviano, Rho e imboccare la Milano-Venezia, direzione Venezia.  Uscire a Cinisello Balsamo - 
Sesto San Giovanni. e seguire verso Lecco. Percorrere la SS36 fino a Colico, proseguire verso la 
Valchiavenna e seguire le indicazioni per  Gera Lario. Inizia poi una salita un po’ stretta ma 
asfaltata. Passati la Baita del Vikingo e l’Agriturismo Giacomino, si raggiunge  San Bartolomeo (m 
1.204), dove è possibile parcheggiare nei pressi della chiesa di San Bartolomeo oppure lungo la 
strada, oppure 1 km prima alla località Fordeccia.  

Descrizione itinerario 

Il sentiero ha inizio accanto alla chiesa di San Bartolomeo, proprio dove la strada diviene sterrata. 
Il cartello è posizionato  vicino ad una fontanella, con indicazioni AVL “Alta via del Lario“.  
Iniziamo  a salire in un bel bosco di querce, abeti e faggi. Dopo circa m 200 di salita raggiungiamo 
un’abitazione e qui il sentiero procede in un’area maggiormente pianeggiante.  Superata l’area e 
abbandonate alle nostre spalle le ultime abitazioni, iniziamo a salire in maniera maggiormente 
decisa all’interno del bosco. Qui il sentiero, dopo una leggera curva a sinistra, svolta a destra e si 
ricongiunge con la strada forestale che parte da San Bartolomeo. Osservando la  mappa, infatti, il 
sentiero AVL taglia i boschi partendo dalla Chiesetta; dallo stesso punto, però, parte anche un altro 
tratto che fa un’ampia curva a destra per poi ricongiungersi con il sentiero AVL. Si tratta proprio 
della strada forestale che seguiremo da qui in avanti. Proseguiamo lungo una salita decisamente 
semplice, fino a che non ci troviamo di fronte ad un bivio. I cartelli indicano chiaramente di 
svoltare a destra lungo un sentiero molto più ripido, e prevalentemente sassoso, tanto da 
somigliare al letto asciutto di un torrente.  La salita qui è un po’ più complessa, in quanto è 
necessario  superare grossi gradoni di roccia non sempre molto stabili.  Prestare attenzione!! 
Superato questo tratto sassoso, ci troviamo in una piccola piana denominata Alpe Predapiatta. 
Qui sorge  un casolare in pietra e, in una posizione un po’ nascosta e una piccola fontanella. Giunti 
circa a quota m 1.500 superiamo un piccolo torrente e ci troviamo davanti ad un traliccio dell’alta 
tensione.  Gli immensi alberi, che fino ad ora ci hanno tenuto all’ombra, hanno ormai lasciato il 
passo ad ampi alpeggi. Il vero pezzo forte di questo scorcio, però, sono i due agglomerati di baite 
in pietra che sorgono su questa piana. Alla sinistra del sentiero si trova infatti l’alpe di Mezzo  
(m_1.540), a destra (un po’ più nascosta) vediamo l’alpe Pescedo (m 1.560). Giunti in prossimità 
dell’Alpe di Mezzo, al bivio  girare a destra seguendo l’indicazione per Bocchetta di Chiaro 
(m_1.660), continuando quindi a camminare sulla strada forestale.  Abbandonare  la mulattiera 
prima di raggiungere le baite. Il bivio è ancora una volta ben segnato dai cartelli rosso bianchi e da 
un cartello in legno con scritto “Berlinghera”.  Da questo punto in avanti la pendenza del sentiero 
aumenta in maniera marcata e il tratto è decisamente più stretto. Non sono però presenti punti 
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pericolosi o esposti. Il tracciato segue l’andamento dei cavi dell’alta tensione, stando sulla destra 
dei vari tralicci, fino a raggiungere la bocchetta in circa 30  minuti. Ritornati praticamente in piano, 
ci prenderemo il tempo per ammirare il solito scorcio sul lago che via via sta diventando sempre 
più ampio e libero da qualsiasi ostacolo. Lungo i prati, proprio nella posizione più panoramica, è 
stata inoltre installata un’altalena gigante in legno, dove potersi dondolare nella quiete più totale, 
avendo di fronte il lago di Como.  Superata l’altalena e giunti sulla sommità della forcella, la vista si 
apre anche alle montagne verso nord. Qui immense cime rocciose svizzere e italiane fanno da 
cornice alla Val Chiavenna sottostante.  Dopo una breve pausa per rifocillarci un po’, ci mettiamo 
nuovamente in cammino, imboccando l’unico sentiero presente in questa zona. Manca meno di 
un’ora di cammino alla cima del Monte Berlinghera. Continuiamo a camminare in salita all’interno 
di un boschetto di larici e abeti. Questo tratto  è abbastanza impegnativo.  Sbucati fuori dal bosco 
ci ritroviamo sull’anticima, dove è posta una croce di ferro. Superata la croce, la traccia del 
sentiero si fa spazio tra piccole rocce. Ancora 5 minuti di salita ed eccoci finalmente  all’area 
pianeggiate  sulla sommità del Monte Berlinghera.  
 

Ritorno:  

Si scende per lo stesso percorso effettuato all’andata. 

   

Nota bene: Le informazioni contenute nel presente volantino sono puramente indicative. La sezione 
del C.A.I. di Nerviano declina ogni responsabilità derivante dall’uso del presente volantino o delle 
informazioni presenti  in esso.  

Con l'iscrizione all'escursione si accetta il Regolamento Gite reperibile sul sito: www.cainerviano.it 
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